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l IN CERCA DI SOLUZIONI A VIA DEL TRITONE 

Il Consiglio della Roma 
a riunirsi 

Probabile compromesso dei consiglieri per attenuare 
il passivo -La La*io è rientrata ieri dalla Tunisia 

La situazione della Roma et va 
, facendo sempre più complicata, ho 

avvicinarsi dell'assemblea del ' soci 
: —., (Issata com'è noto al 3 luglio 
prossimo — le giuste preocoupaKlo-

' ni del tliosl che In questo periodo 
vedono concludere dalle altre so­
cietà 1 primi acquisti Indovinati, le 
manovre del vari gruppetti del clan 

' romanista per arrivare < preparati » 
•• ella riuntone del giorno due, le un* 
- Dizioni di - questo o quello, l dis­

sensi vecchi a nuovi, l'incertezza 
- sul criteri di ricostruzione della 
' squadra, tutte queste cose insieme 
• rendono tutt'altro che tranquilla 

la Attuazione. ,= - -»-v, - . , . -
• il « comitato del cinque » ' che 

©re, scaturito dall'ultima riunione 
* del e. D. ha avuto vita difficile sin 
. dalla prima giornata; .lunedi sera, 
come abbiamo detto ieri* l'avv.to 
Giorgio crostaro&a non si è pre­
sentato, intendendo considerarsi di­
missionario. Becondo alcuni' si sa-

, rebbe - trattato di una - manifestai 
rione dovuta at solito atteggiamen­
to irritato del soci vitalizi, ma è 
più probabile credere che le di-

'• missioni siano state determinate da 
• un disaccordo con altro dirigente. 

Domani sera, intanto, 11 conat-
, fello direttivo tornerà a riunirsi. 
' Evidentemente, si cercherà una so­

luzione di compromesso, per salva­
ta capra e cavoli. La maggior par-

, te del consiglieri attualmente In 
•i carica vuole rimanere in sella, sia 

per ambizione , che per Interesse 
; personale (non tanto denaro llqui-

GOLPI 
D'INCONTRO 

i Sono Incaparti? 

m 

• - Jl «olito corstoista ds «fi Popolo» 
•— auello di cui ci slamo occupati 
Ieri,. che andava cianciando mila 
erra* diffusione degli « yacht* » in 
Italia — non sopporta che anche oli 
sportivi firmino l'Appello di Berlino. 
Cosi, dopo aver definito poco «for­
tunato » l'Appello di Stoccolma (pro­
prio verot Furono solo J7M0M0; 
un vero fallimento!), ha rilevato che 
Coppi, Barrali, Magni e Kubler non 
jlpurano nell'elenco dei delitti da 
noi pubblicato, suardandort • bene 
naturalmente dal dira quanti • Quali 

: campioni — da Van Steenbergen a 
' Koblet, da Bobet a Glrardengo e 
Guerra — avevano aderito all'inl-
tiativa. ••'• *' -

Comunque, te firme degli «porrltn 
©Il • danno -fastidio. tanto fastidio 

- cfw giunge persino ti giudicarli mate: 
«Gli sportivi sono gente generosa, 
ma, forse, in politica, un tantlneUo 
lnespertl». 

A noi sembra invece che oli atleti, 
di tutti gli sport, abbiano acquistato 
nell'ultima guèrra sufficiente espe­
rienza per calcolare le propria azio­
ni. % non dimentichiamo, ad «tem­
pio, che anche un Coppi rischio di 
vederti troncata la sua bella carriera 
in «in campo di ~ concentramento. 
Perciò gli sportivi aderiscono, «. con 
entusiamo. come appara chiaro dalla 
corrispondenza da Ferrara sui gio­
catori della Spai che appare in que­
sta stessa pagina, 

do «boraato quanto firme su cam-
bUU). , „... . ,*- .-• . . . . . . . . -•.-.-
•!: I vari gruppi e gruppetti di cui 
sopra hanno avuto In questi ulti? 
mi giorni una seria di riunioni e 
di rlunlonoine ristrette (a due. a 
tre); forse la convocazione del CD. 
è stata proprio determinata dalla 
necessità di fissare una linea comu­
ne, che possa essere accettata dal 
soci e — particolare non di secon­
darla " importanza — dall'opinione 
pubblica del tifosi, che sono sempre 
stati ' t veri finanziatori della so­
cietà. 

La soluzione di compromesso po­
trebbe allora easere • questa: che l 
consiglieri pagherebbero l debiti 
contratti durante la loro gestio­
ne. per un Importo complessivo di 
60-60 milioni (la metà circa dell'In­
tero passivo). Il residuo del deficit 
consentirebbe ' al nuovo v organismo 
di affrontare .le esigenze finanziarie 
della società nei quadro dell'ordi­
narla ammlrdstrszlone 
• Queste eono forse soltanto Ipote­
si. Domani aera vedremo gli «vi­
luppi della situazione.. • 

Nel pomeriggio di ieri è arrivata 
a Clamplno. proveniente da Tuni­
si, - la comitiva • della Lazio. Oggi 
stesso i bt&ncoazaurri si ritroveran­
no allo Stadio per riprendere gli 
allenamenti In vista ' della Coppa 
Europa centrale, e domani dispu 
teranno una partitella d'allenamen­
to, anche per provare alcuni gio­
vani elementi della promozione la­
ziale. -
• Intanto il ' Presidente Eenobi • e 
tornato dal viaggio al Nord. Accan­
tonata per ora l'idea di acquistare 
Oppezzo - o Pinardi. - avendo sia il 
Novara che ti Como sparato cifre 
pazzesche. In quanto a Mermans. 
si attende da un momento all'altro 
la risposta da Bruxellr*. •> 

I/In formatore 

LO SCANDALO DELLA « B » 

fòLEONANO 
noli ha paura 
MILANO, 28 — 11 presidente del 

Legnano, pino • Mochetti, è stato 
fra ieri e oggi avvicinato da molti 
giornalisti, che gli hanno domanda. 
to cosa ne pensasse della ebomba» 
scoppiata a Livorno. '•*:*"•-; 

Il Mochetti ha detto che tanto 
lui quanto gli altri dirigenti el 
sentono tranquillissimi,. « Non ab­
biamo, nulla da temere da un'in­
chiesta. essendo stato regolarlasimo 
ti nostro campionato. Se ho sbor­
sato molti soldi per la mia società. 
è stato solo per pagare 1 premi ai 
giocatori lilla, non già per compe­
rare partite che, oltre tutto, abbia­
mo dimostrato a sufficienza di non 
aver bisogno di comperare ». 

A Milano si è in attesa dell'an­
nunciato carteggio del Livorno e 
dello Spezia. Ŝ  dice anche che lo 
stesso Legnano presenterà una me­
moria, per ritorcere l'accusa di 
corruzione contro lo stesso Spezia. 

^ «***». 

Una formarlone della SPAL di Ferrara, la squadra prima classificata nel campionato di Berle B, neo-
promoasa alla Serie A. Da sinistra a destra: Berlocchi, l'allenatore Janni, lllaglotti, Vecchiet, Ghinazzl, 
Schiavon, Tatuelli, Giombetti (in alto); in basso: Trevisani, Colombi, Emiliani e Macchi. Hanno tutti 

sottoscritto l'Appello di Berlino per .un Incontro fra 1 Cinque Grandi 

L'Appello di Berlino 
firmato dalla S P A I 

Tutti i biancoazzurri ferraresi hanno entusia­
sticamente sottoscritto il messaggio di pace 

TEATRI E C I M A 
RIDUZIONI CJ4.A.L.: Brancaccio. 

Capltol, Cinestar, Colonna, EsqulU-
no, Fiammetta, Nomentano, Olim­
pia, Plinius, Quirinale, Reale, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Rivoli, 
Quirinetta. Aliarena; Teatri: Rossini, 

•'••'•• :~y '^'C TEATRI•';.:•'• ?• • >• •". 
ARTI: Venerdì 29: • Questa sera alle 

cove * (rivista) • • 
BASILICA DI MA6SENZIO: ore 31.30: ' 

concerto diretto da Wolf Ferrari 
con musiche di Wolf Ferrari, Mo­
zart e Claikowski. 

CULLE OPPIO: ore 21: «La traviata» 
(prezzi popolari). • • . -

ELISEO: ore 21,30: concerto del pia­
ntata sovietico Emll Ghiles eoa 

' musiche di Bozart, Scarlatti, Bee­
thoven, Prokcfiew. .•„.-. • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FERRARA, 26. __ La*S.P.A.L., 

la squadra campione della Serie 
« B » , la forte compagine «bianco-
azzurra» che sotto la giuda dello 
allenatore «mago Janni» ha sa­
puto conquistare *' la promozione 
alla Serie « A » , ha voluto aderire 
assieme agli sportivi e a tutta la 
popolazione ferrarese al Plebiscito 
per un Patto di Pace. 

«Firmo con entusiasmo e, ee vo­
lete, venite pure a trovarmi tutti 
i giorni: di queste firme lo ne 
faccio sempre» ci ha risposto Emi-
Manli il capitano della compagine 
spalliana: «Gl i sportivi sono 1 pri­
mi a volere e a chiedere la paci»», 
La dichiarazione del bravo Emilia­
ni, meglio conosciuto sotto il no-

UNO SPORT NUOVO NELLE DEMOCRAZIE POPOLAIU 

Emil Zotopek spera che un giorno 
gualcirne del suoi allievi possa superarlo 

C'è una grande differenza fra Tasso cèco e i campioni-divi dello sport borghese 

.;. V,','' '• ;.'.- TV .../:.•• -,•••:• .:'.: 
PRAOA, giugno. — t o sport dei-

fé democrazie popolari è esseneiaU 
mente, coma abblam visto, sport di 
massa, nel senso che la più larga 
partecipazione dei giovani olle com-
petlzioni sportive di ogni genere t 
l'obiettivo principale. Ma non va di' 
mentleato che una grande importan­
za viene qui attribuita anche ai re­
cord. alle prestazioni più brillanti 
degli atleti di ogni 'port. al conti­
nuo mfpMoramentò dello tecnico, che 
lignifica anche progresso generale 
dello sport ed elevazione del livello 
tecnico su vasta saala, ' 

Sella democrazia popolare It gran­
de atleta, il migliore di < tutti, U 
« camp.'oiie ». * una figura partlcola-
e di primario Importanza. A.'on pia 

it « divo > arricchito, pieno di atteg­
giamenti snobistici ed egoistici, ma 
il modello vero dello sportivo, l'uo­
mo- che si porta ad esempio, la fi­
gura popolare che t i rende consa­
pevole del suoi grandi compiti e «tei* 
le sue responsabilità. Non già il pro­
fessionista corrotto che si esibisce 
come un e fenomeno >, ma il dilet­
tante puro che ha saputo fare della 
sua carriera sportiva un ideale, e 
che in virtù di molteplici doti (mo­
ralità, passione, costanza, energia fr 
sica, desiderio continuo di migliora­
mento) diviene una bandiera, acqui­
sta una popolarità enorme, e rende 
partecipe delle sue esperienze posi­
tive tutta una generazione di atleti, 
che dal suo esempio traggono Io 
slancio per imitarlo ed emularlo, nel­
la vita, nel lavoro e nello stadio. 

Questo è il * campione » dello 
sport democratico-popolare, questo è 
Emil ZefopeJc, campione europeo ed 
olimpionico, recordman mondiale del 
mezzo/ondo. 

Avevo visto gareggiare per la prt-

* 

«eito attività vreferlte di Easll ZaUpek: le lede»! alla «Urente sportiva. Ane le tatti «11 altri »l« 
Mt i eaaaptaal cecaetevacefcl, di «gai apwrt. si dedica*. mOlstnndeve del gfevaal atleti 

ma volta Emil Zatopék qualche an­
no fa a . Stilano, e lo avevo cono­
sciuto di persona l'anno scorso a 
Bruxelles, dove avevo avuto la for­
tuna di vivere un po' accanto a lui 
la vigilia dell'Indimenticabile vitto­
ria sul campione belga Gaston Reiif 
nei 5.000 metri (itcordatej i Quel 
14'03" che rimane ancor oggi il se­
condo tempo mondiale « di sempre s 
sulla distanza, conseguito a soli tre 
giorni da quell'altro portentoso ri­
sultato ottenuto sui 10.000: 290S"). 

• Appena giunto a Praga lo cercai 
ma non potei incontrarlo: era in 
giro per la Boemia a tenere confe­
renze e lezioni di tnirio genere. Sep­
pi che non stava molto bene, aven­
do lamentato un incidente al ginoc­
chio durante un'escursione. Peccato. 
pensai. Un incidente in questo pe­
riodo della stagione può turbare il 
programma degli allenamenti, può 
incidere sulla preparazióne- generale, 
sulla forma dell'intera annata . 

Qualche tempo dopo, tornato a 
Praga da Varsavia, tessi sui giornali 
che sulla pista di Strahov Zatopék 
aveva battuto sui 3000 metri, che 
non sono — come saprete — la sua 
specialità, nientemeno ehe Roudny. 
U forte atleta che a Bruxelles ave­
va conquistato il titolo europeo sui 
3000 siepi. . . 

Il record de! 5.000 
Zafopefc aveva bàttuto Boudny, e 

con un tempo non proprio da but­
tar tHa; S'lt"t Per fortuna, pensai 
ti era fatto male al ginocchio! Altri­
menti avrebbe corso il rischio di en­
trare in forma troppo presto! (E del 
resto già a Bruxelles rosso ceco ave­
va ottenuto la tua doppia vittoria a 
una sola settimana di distanza da 
una noiosa permanenza in ospedale). 

Quando potei finalmente intratte­
nermi con Zatopék egli mi parlò a 
lungo del nuovo sport cecoslovacco, 
dello «viluppo dell'atletica fra la gio-
penfu,. della tue esperienze nelle 
scuole, nelle fabbriche, nei piccoli 
centri di provincia, ecc. 

— E' la mia più grande gioia po­
ter seguire da vicino lo sviluppo del 
nostro sport, n o effettuato negli ul­
timi tempi un lungo giro, ho di­
sputato molte gare assieme al gio­
vanissimi — perchè dovunque vado 
trovo sempre del ragazzi che voglio­
no correre con me per vedere *e rie­
scono a battermi» — ho conosciuto 
molti giovani, ho impartito consigli. 
ho tenuto lezioni teoriche • prati­
che, ho evolto conferenze, ecc. Deci­
ne e centinaia di buoni atleti atan­
no venendo su in ogni parte; la mia 
più grande soddisfazione è quella di 
poterli alutare, e di pensare che for­
se fra qualche anno ci sarà fra loro 
qualcuno capace di migliorare t miei 
tempi* ~-'v 

Quando cercai di fargli ammette­
re che prima o poi egli avrebbe bai 
tufo li record mondiale del 5,000 me­
tri (dal quale lo separano oggi sol­
tanto quattro secondi e otto decimi. 
essendo C primato di tfaegg 13'5S"2), 
Zatopék mi disse che per quanto 
acrebbe potuto esser felice di con­
quista^ questo nuovo primato, tut­
tavia attribuiva maggiore importan­
za allo sviluppo dello sport del sur 
paese. K poi cercò di chiarirmi le dif­
ficoltà: la sua mancanza di velocità, 
ta particolarità del regime d'allena­
mento « cUnra. ecc. Tempi alla ma­
no giunsi però a dimostrargli che 

prima o poi avrebbe battuto 11 re­
cord. dichiarandomi pronto a scom­
mettere. ' • -

— Anche Oaston Relff — disse ri­
dendo — ha fatto una scommessa di 
questo genere con me.. Ma lo non 
ho molta fiducia di riuscirvi. 

B prese a parlare di Relff di Rei' 
no. ài Mimoun. di Stokken, di Se-
menov. di altri famosi rivali finlan­
desi. sovietici, ecc. Parlò di questi 
avversari, da lui e stracciati », con 
grande ammirazione, come • se da 
ognuno avesse appreso qualcosa. 

Perchè corre sempre bene 
Molta gente non ha mai compre­

so. di Zatopék, perchè egli corra 
sempre al massimo delle sue possi­
bilità. Perchè vinca t 10.000 metri 
in 2S'l5". non risparmiando energie. 
quando basterebbe un 29 50" o un 
30'10" per distaccare di un giro buo­
no il secondo e if terzo. 

— Non posso agire diversamente. 
lo rispetto 11 pubblico che mi guar­
da. 1 tecnici che vengono a vedermi 
correre, e del resto se non facessi 
cos'.l, se non m'impegnassi sempre. 
non potrei esser certo di ottenere 
I risultati migliori nelle gare impor­
tanti o nei tentativi di'record: non 
accade spesso di trovare avversari 
che facciano da e sprone ». Per mi­
gliorare 1 tempi, non ho altro sti­
molo che quello di migliorare sem­
pre me stesso. 

Questo. Zatopék. Pensai a tanti 
nostri « divi a che lesinano i loro 
sforzi, che e calcolano* quand'è che 
debbono lanciarsi all'attacco; uomi­
ni che ignorano i loro doveri di spor­
tivi e i loro obblighi verso gli appas­
sionati che pure li applaudono ogni 

tatto atta stazione o fuori dell'alber­
go. per idolatrarli (e magari per ri­
ceverne un insulto o uno spintone. 
alla Bartali). 

Anche questa jni sembrò una dif­
ferenza importante fra il « campio­
ne » dello sport democratico-popola­
re e 11 edivo* dello sport borghese. 

Salutai emil zatopék a un angolo 
della Vaclavske Namesti. It colloquio 
con me minacciava di farlo giunge­
re in ritardo a un appuntamento 
con la moglie, e perciò se ne andò 
di gran corsa, come se dovesse rag­
giungere un invisibile Gaston Reiff. 
Una vecchlna che passava in quel 
momento si voltò sorpresa, poi mi 
guardò sorridendo: 

— Ahi Zatopék, quello, vero? — 
disse con entusiasmo. E rimase per 
un po' a guardare in lontananza 
quel giovanotto che andava pian 
pjano scomparendo olla nostra vista. 
Mi parve anch'essa molto felice, qua­
si fosse consapevole di aver colto un 
attimo intimo detta vita del più 
grande atleta del mondo di tutti i 
tempi. 

RENATO MORDENTI 

Una gestione commissariale 
dirigerà i l «Genoa» 

GENOVA. 26 — L'assemblea d«J 
«Genoa», che si è conclusa a tarda 
ora questa notte, ha deciso una nuo­
va e provvisoria gestione commissa­
riale affidata ad Ernesto Ghlorzl. Emi­
lio Santamaria e Mario Boero. 

mignolo di « capitan Gambotta », 
è stata, si può dire, la risposta di 
tutti gli spallini da noi avvicinati. 

Al • Ristorante «Gatto Bianco» 
incontriamo Fulvio Nestl, « i l man­
cino», lo stantuffo della mediana 
bianco-azzurra, « Di > firme per il 
Plebiscito per un patto di pace ne 
fò dugentomila» ci risponde * fa 

ftassare la schedina a Roslgnoli, 
'ex-mezza'ala del Napoli, a Zipo-

ly, ni biondo portierino Brambatl, 
a Dinl, al terzino Patuelli, a Ghi­
nazzl, al centro attacco Biagiotti. 

In Corso Martiri della - Libertà 
peschiamo Bertocchi, il prestigioso 
portiere spallino, ex-partigiano di 
una formazione livornese. «Passa­
mi la schedina — dice — la pace 
la si deve difendere». E con lui 
firma pure il centro mediano Pi­
no Macchi e l'altro « a l f » Giorgio 
Schiavon. j . 

In via S. Romano troviamo 1 co 
niugi Silvano e Adriana Trevisani 
nel loro appartamentino. Silvano 
Trevisani, la formidabile mezz'ala 
bianco-azzurra, ci riceve cordial­
mente mentre la sua signora ai 
mette all'opera p«=r prepararci un 
caffè. «Sotto il Plebiscito per un 
Patto di Pace noi firmiamo due 
giorni di seguito» è la loro ri­
sposta. - . . . 

. Dopo vna simpatica discussione 
con Trevisani, che ci parla della 
sua gioia per la promozione della 
squadra «bianco-azzurra», ci re­
chiamo al campo sportivo dove 
troviamo : il • « sempre giovane » 
Guido, il popolare custode, Aldo 
Porrà detto «Rumagna» e Agosti­
no Filippini detto «Zucaròn» — 
l massaggiatori —̂ che aggiungono 
senz'altro la loro Arma al Ple­
biscito. 

Negli spogliatoi incontriamo An­
tonio Janni l'ex-giuocatore azzur­
ro, ora allenatore « mago » della 
S.P.A.L. il quale, apponendo la 
firma dichiara: « P e r la pace io 
firmo senz'altro. Nessuno può ri­
fiutarsi di firmare per la pace ». 

I fratelli Carlo e Alberto Fonta» 
nesi (quest'ultimo è stato convoca­
to per la nazionale del Cadetti) 
danno senz'altro la loro adesione. 
E a loro fa seguito il bravo Co­
lombi. Per ultimo, pochi minuti 
prima di scendere in campo, rin-
trinciamo l'estrosa mezz'ala sinistra 
Niels Bennike, il biondo giocatore 
nazionale danese, una delle punta 
di diamante dell'attacco spallino. 
«Per la pace io firmare» dice e 
aggiunge ri Plebiscito la sua firma. 

Cosi si è concluso i l nostro «Si­
ro» fra i campioni spallini i quali, 
con tutta la popolazione ferrarese 
e gli sportivi, hanno voluto dare 
la loro adesione al Plebiscito per 
un Patto di Pace. La valorosa pro­
vincia ferrarese è ancora una volta 
all'avanguardia della lotta in dife­
sa della pace. Oltre 102 mila firme 

GIORGIO GANDINI 

Alvaro ' Cerasan! è giunto ieri a 
Milano proveniente da Arezzo, di­
cendosi bea preparato per l'Incontro 

- ^ 7 , . „ 5^ V 'VPiauaono ogni ai domani sera con Famechon. Que. 
Qua/volta li incontrano, che II aspet-'stl dal canto suo è atteso entro oggi. 

Oggi all'ApprO il G.P. Cardio) 
Oggi al Motovelodromo Appio, con 

Inizio alle ore 18, si svolgeranno le 
Anali regionali del G.P. Gardlol, l'in­
teressante manifestazione di propa­
ganda su pista per dilettanti, 

ROBINSON 
A TORINO 
- Alla stazione al Milano «Sugar» 

aveva, voglia di - Mhenara 1 

TORINO, 26"! — Proveniente da 
Franeoiorte 2 giunto oggi a Milano 
il campione del mondo Ray Robin­
son, accompagnato dal suo abituale 
seguito « dalla giovane moglie. 

n campione del mondo ha riser­
vato una sorpresa ai giornalisti, 
ai fotografi e alla numerosa folla 
accorsa alla stazione milanese. In­
fatti facendosi sostituire da un ne­
gro del suo seguito, verso cui con­
vergevano 1 lampi di magnesio. Ro-
blson se ne stava nascosto nel suo 
scompartimento, osservando alle­
gramente le scene 

Dopo la colazione in un risto­
rante del centro, «Sugar» è par­
tito per Torino, dove è giunto in 
prima sera. : 

Dopo i giai di «S09*» 
Louis non w a Boriilo 

NEW YORK, as, — Joe Louis non 
andrà a Berlino per incontrare Ten 
Hoff nella prossima estate. Questa 
decisione è etata presa dopo gli In­
cidenti avvenuti nell'incontro Robin, 
son-Hecht. lrfmis ha detto di non 
sentirsela di affrontar» v a pubblico 
eosl facilmente impressionabile. 

VITA DELL'U.X S. P. 
Atletloa Leggera 

81 è Iniziata domenica, nella pri­
ma giornata di recupero del Cam­
pionato maschile valevole per il IIIa 

Palio del Quartieri, la battaglia tra 
le Società Fiori, Longaretu e f o ­
mentano p«r il 1 e l i 9. posto in 
classifica. 

Xtomenlea ha prevalso la Fiori sul­
la fomentano, mentre la X,ungaret-
ta ha perso terreno • ha messo in 
serio pericolo U suo secondo posto. 
Anche la Salarlo-Mallozzl, forse si­
cura della sua Invidiabile posizione 
In classifica, ha preso alla leggera 
la riunione. In complesso buoni 1 
risultati tecnici del primi, anche ce 
non rispecchiano la reale possibilità 
degli atleti In campo. 

La VI Riunione femminile ha visto 
le incontrastate vittorie della Mon-
ferrini del Mazzini nelle tre gare In 
programma 

Ecco 1 risaltati: • • 
MASCHILI . m metri Pisa!: 

1) Cantarella (Trastevere), 3) Testo. 
ri (Fiori). S) Meli* (Nomentano); 
Staffetta «UH: 1) Fiori: 3) Salario 
Malfozzl; 3) Nomentano A; 4) Ltm-
garetta; Metri Se astacoll: 1) Mel-
chlorrl (Fiori). 1) Fan toni (Salarlo 
Mallozzl), 3) Textort (Fiori). 4) Cen­
ti (Nomentano); Salto f s alto: 
1) Marcotulllo (Salarlo Mallozzl), 
2) Baruffi (Idem). 3) Sindaci (No­
mentano; Sta Esecri piasi: 1) Novelli 

(Salarlo Mano»!) . 3) Sperandlo (io.). 
3) Ingraffla (Fiori), ecc. 

FEMMINILI - Metri 12S pfaal: 
1) Monferrlni (Mazzini), 3) Marchet­
ti (Salario Mallozzl), 3} Giaceblni 
(Trionfale), 4) Salvador! (Salario 
Mallozzl; Corsa plana metri M: 1) 
Monferrlni. 2) Marchetti. 3) Giac-
ehinl, : 4) Salvador! (Salarlo Mal­
lozzl). 

COMUNICATO : I dirigenti delle 
seguenti società maschili e femmini­
li sono convocati per le ere 1» pre­
cise presso i locali dsiru.LS.p., per 
argenti comunicazioni Inerenti t 
campionati in corso, le «aatl nazio­
nali femminili 'e le Anali nazionali 
maschili: Salarlo Maliósi , Lnngaret. 
ta, fiori, Nomentano, Qaadraro. 
Scintilla, Flaminio, San Lerenslna, 
Trastevere, Prenestlno, Mazzini, Tl-
bnrtlno. Testacelo, Trastevere fe«m. , 
San Saba, Ladov|s|. SI Prega di non 
mancar a e Al essere pmntaslL 

Calcio 

'•''••".''•'•'•".iti- VARIETÀ» •"• 
àlhsmbrat II voto e C.la Zagos 
Altieri: Duello senza onore • Riv. 
Ambra-Jovinelll: Nuvole passeggera 

e Rlv. . 
Bernini: < Follie di sera » e film 

Narciso nero • 
La Penice: Signorine non guardata 

1 marinai e Rlv. 
Manzoni: La moneta insanguinata 

e C.la Fiorenti 
Nuovo: Forzate il blocco e Rlv. ' 
Principe: La porta d'oro e Rlv. 

A R E N E 
AAriarens: La figlia del corsaro -

verde 
Appio: n leone di Amalfi 
Arena del Fiori: La sposa non può 

attendere 
Castello: Dietro la maschera 
Esedra: La trappola 
Felix: Il grande amore di Paganini 
Fiume: La &ple di Napoleone 
Ionio: Carambola d'amore 
Lido: Si può entrare? . 
Monteverde: Ragazze Indiavolate -
Ostia: Due bandiere all'ovest 
8. Ippolito: Bellezze rivali 
Taranto: Iwo Jlma deserto di fuoco 

e Rlv. 
Venus: La quercia del giganti 

CINEMA 
A.B.C.: Tragico destino 
Acquarlo: L'indossatrice > 
Adrlaclue: La figlia del corsaro verde 
Adriano: I demoni del mare 
Alba: Capitano di Cartiglia 
Alcyone: Pazzo d'amore 
Ambasciatori: Una rosa bianca per 

Giulia 
Apollo: Samba d'amore 
Aquila: Incrocio pericoloso 
Arcobaleno: Grauguignol (18-20-02) -
Arenula: Il traditore 
Arlston: Gli amanti del sogno ' 
Astorla: Donne e briganti 
Astra: Il passo del diavolo 
Atlante: Mamma mia che impres­

sione 
Attualità: Se mia moglie lo capesse 
Augastus: Signorine non guardate 1 

marinai 
Aurora: Cleopatra 
Ausonia: Canzoni per le strade 
Barberini: Passioni di Amazzoni 
Bologna: Il leone di Amalfi 
Brancaccio: Il leone di Amalfi 
Capltol: Duello a Berlino 
Capranlca: Mentre la città dorme 
Capranlchetta: Tre passi a nord 
Centocelle: Il mercante di schiavi 
Centrale: Miracolo a Milano 
Cine-Star: Il passo del diavolo 
Clodlo: La fortuna ci diverte 
Cola di Rienzo: Luci del varietà 
Colonna: Gli Inesorabili 
Colosseo; Dakota 
Corso: Duello a Berlino 
Cristallo: I] corsaro cero 
Delle Maschere: Il principe e U po­

vero 
Delle Vittorie: Ti leone di Amalfi 
Del Vascello: La bolgia dei vivi 
Diana: L'inafferrabile Primula rossa 
Dona: n sottomarino fantasma 
Europa: Mentre la città dorme 
Excelstor: Segreto mortale 
Farnese: I marciapiedi di New York 
Faro: Fate U vostro gioco 
Fiamma: L'angelo perduto 
Fiammetta: Mr. Music (17,15-15.30-22); 
Flaminio: L'Indossatrice 
Fogliano: Una rosa bianca per Giulia 
Fontana: Aquile sul Pacifico 
Galleria: Gli amanti del sogno 
Giallo Cesare: Il passo del diavolo 
Golden: Il passo dei diavolo 
Imperlale: La trappola (dalle 18,30) 
Induno: La legge di Robin Hood 
Iris: Le foglie d'oro 
Italia: Amanti perduti 
Impero: Margherita da Cortona 
Massimo: L'inafferrabile Primula 

rossa 
Mazzini t L* inafferrabile Primula 

rossa 
Metropolitan: Bue ore ancora 
Moderno; La trappola 
Modernissimo: Sala A: Due bandiere 

all'ovest; Sala B: Danza incompiuta 
Novoclne: Minuzzolo 
Odeon: ti corsaro nero " 
Odesealchl: Les enfants da paradls 
Olympia: Ormai ti amo 
Orfeo: Le stranezze di Jane Palme» 
Ottaviano: TI principe e lì povero 
Palazzo: Tarzan e le schiave 
Palestrl&a: D. leone di Amalfi 
Paridi : Una rosa bianca per Giulia 
Planetario: Sim Sala Dlm 
Pizza: Abbasso mio marito 
Preneste: Strada proibita 
Quattro Fontane; Luci del varietà 
Quirinale: n passo del diavolo 
Quirinetta: Ti padre della eposa 
Reale: Due bandierine all'ovest 
Rex: Ti passo del diavolo 
Rialto: Signorine non guardate 1 ma­

rinai 
Rivoli: Ti padre della sposa 
Roma: Sahara 
Rubino; Le sei mogli di Barbablù ': 
Salario: La taverna della Glamalea. 
Sala Umberto: Atto di accusa 
Salene Margherita: La sete dell'oro 
Saletta Moderno: Se mia moglie lo 

sapesse 
Savola: TI leone di Amalfi -
Smeraldo: I giovani uccidono 
Splendore: E col bambino fanno tre 
Stadiam: Piume al vento 
Saperelnema: Sono un criminale 
Snperga: Matrimonio Ideale 
Tirreno: Due bandiere all'ovest 
Trevi: n t»one di Amalfi 
Trlauon: Giungla di asfalto 
Trieste: Signorine non guardate 1 

marinai 
Tuscola: Incrocio pericoloso 
Ventnn Aprite: n corsaro nero 

Risultati delle partite disputatasi 
domenica scorsa: 

Girone A: Pratl-CACS 3-1; Pattn-
glia-Progresso 4-«. 

*s?zsxjiti3k Rosirs:* •«* I Ì ? ^ « « ™ ¥ r. = 
Ti Torneo Amatori •trtSP è «tato 

vinto dalla Società Gabetto che ha 
vinto l'incontro contro la diretta 
Brevetto Gloria per 2-0 (rinuncia). 

v u t ^ a j TI er>t*nmar'no fantasma 
Vittoria Clamplno; Le vani della 

solitudine 
v^wurne: Ti p***o del diavolo -
Vertane: Carambola d'amore 
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T E M J P E S T A 
SITILA CORK A 

G r a n d e r o 
41 BOBKBT MAatTIJr 

Qts*lh t«r> al F JJ. 
• H colonnello Miller stava per 

0 tutelare l'ufficio quando nel sa-
r-~1 lane si precipitò il capitano Boa» 

eoi fonogramma del comando gè* 
P& :. nenie della polizia sudista. II 

A îKwpamma annunziava Iaconi-
Reamente che in città era scop­

piata una insurrezione. Da prtn-
' cjpfc> Miller non si mostrò im-
preeajonato, perchè sapeva quanto 
.asa^esJsmo regnasse tra i poli­
ziotti di Si Man Ri, che contmua-

j^tnatrte chiedevano per un non-
' ÌSVÌSSM l'Intervento degli americani 

Ma poi telefonarono anche dal 
delia polizia americana 

lo la notizia: oltre rat­
eai cawpo viveri, anche te 

altri azsarrlerl della citte ai alt-

vano svolgendo scaramucce tra 
pattuglie « gruppi popolari arma­
ti. Il comando americano aveva 
gli tatto uscire dei carri armati, 
ma era diffìcile farli manovrare 
in certe zone della città ed alcuni 
erano rimasti immobilizzati. Nel 
terzo quartiere erano stati in­
viati reparti di polizia sudista, 
ma si sapeva che su di essi si 
poteva contare poco. Per ora II 
grosso delle forse americane era 
tenuto di riserva onde poterlo 
impiegare in altri quartieri te 
quanto stava avvenendo al Terzo 
si fosse rivelato solo una mano­
vra diversiva. Erano anche stati 
chiesti rinforzi a un reggimento 
dislocato fuori Seul ma occorre­
vano due ore prima del loro ar­
riva) ài Città. 

Miller senti subito la faccenda 
come un fatto personale, una in­
surrezione contro lui e la sua 
camera: Mac Arthur aveva an­
nunziato die sarebbe giunto a 
Seul entro due giorni. 

Dapprima fu preso da un im­
peto di rabbia, ma noi, rifletten­
do, pensò che quella poteva esse­
re un'altra buona occasione per 
lui: doveva far presto, però, ad 
intervenire, se si voleva attribui­
re il merito della regressione. 
Doveva uscire, farsi vedere, ri­
schiare. Comunicò che sarebbe 
andato personalmente al i n 
quartiere. Diede ordine di racco­
gliere anche al F.B.I. quanti 
più uomini era possibfte per far­
gli scorta, passò da Isgrò e gli 
fece segno di seguirlo. . 

— Voi restate ancora in uf­
ficio! Avremo da fare stasera. — 
disse a Yananà. 

Uscito Miller si udirono subito 
dopo dal cortile 1 camion e le 
Jeep che partivano. Yananà, se­
duta al tavolo, attese l'arrivo 
della sentinella: da quando era­
no stati recuperati i documenti. 
ogni volta che Miller lasciava II 
salone, oltre la sentinella che 
stava in permanenza nel corri­
doio presso l'ascensore, ne veni­
va inviata un'altra alla porta che 
dava sulla stanza dove lavorava­
no lei e Isgrò. Prima di entrare. 
la sentinella bussò. 

— Avanti — fece Tantai. , 

Il soldato era un ragazzo con 
gli occhiali cerchiati di acciaio. 
Un giorno alla mensa si era se­
duto al tavolo di Yananà ed ave­
vano parlato a lunga Era uno 

studente di Filadelfia e si era ar­
ruolato volontario nella settima 
divisione di cavalleria, ma dopo 
1 primi combattimenti aveva 
scritto al padre e il padre a un 

senatore repubblicano: cosi era 
stato distaccato al F.B.L, era 
contento di stare al sicuro e se 
ne infischiava quando lo chiama­
vano volontario imboscato. 

- SSS - aTSSSda m «"• ÌT'r""-
una mano teneva l'elmetto per il 
sottogola e nell'altra la mitra­
si ietta. Non aveva davvero una 
aria guerriera. 

— Hello! — rispose Yananà 
sorridendogli. - • -

— Sono di sentinella — disse 
il ragazzo come per scusarsi. 

— Lo so. 
— Che cosa sta succedendo In 

città? 
— Pare che sia stato assalito 

un deposito di viveri. 
— Ah! — fece il soldato come 

a dire che non erano fatti suoi. 
— Posso sedere? — domandò noi 

— Certa 
n ragazzo sedette presso la 

porta de! «alone e mise a terra 
l'elmetto; tenne la mitragliatrice 
ira le gambe a si accese una si­
garetta. 

— Non verrà nessuno, vi pare? 
sono quasi tutti fuori— disse. -

— Chi volete che venga? Eppoi 
li sentiremo rientrare "^ disse 
Yananà accennando alla finestra. 
yananà attenta a indovinare i 
più piccoli rumori, fingeva- di 
essera hnmersa nella lettura di 
certe carta. Guardò l'orologio, 
erano la nova a cinaue. Tutto era 

stato prestabilito al minuto? Alle 
nove e dieci sollevò il microfono 
del telefono e chiamò la mensa. 

— Volete un té? — domandò 

— Grazie. 
— Completi? — domandarono 

dalla mensa. 
— SI, completi — essa rispose. 

Poi andò alla finestra a guarda­
re giù sulla strada della stazione. 
Distinse nel buio, ferma all'an­
golo della prima traversa, la ca­
mionetta a bordo della quale d 
erano Emi, lo studente e il me­
tallurgico travestiti da poliziotti 
sudisti. 

— Brutta serata — disse fi sol­
dato americano mentr'essa guar­
dava fuori. 

— Brutta davvero. 
Il soldato ora aveva trovato 

una posizione più comoda e te­
neva i piedi poggiati su un'altra 
sedia; la mitraglietta era sul ta­
volo di Isgrò. 

Bussarono alla porta e il ra­
gazzo sì chinò per prendere'l'el­
metto. La norta si apri e appar­
ve Kim col grande vassoio, s'in­
chinò rispettosamente, posò fi 
vassoio sul tavolo di Yananà e 
restò in attesa vicino al soldato 
che ai era rimesso a sedere. 

Versando II tè m una della taz­
ze, Yananà si meravigliò della 
propria calma a di non provare 

ansia. Tese la tazza al soldato, n 
soldato comincio a bere e poi si 
trovò col pugnale di Kim sul 
petto: l'urto e la sorpresa gli fe­
cero cadere la tazza di mano. 

— VI consiglio di restare fermo 
— senti che diceva il cameriere 
tenendogli la punta del pugnale 
ferma sotto il cuore. • 

D soldato volse Io sguardo ver­
so Yananà che stava prendendo 
la mitraglietta dal tavolo di Isgrò. 

— Ma voi-» — mormorò stu­
pita 

— VI consiglio anche di stare 
zitto — disse Kim. 

— Non mi uccidete.. — ó ŝao 
con voce piagnucolosa fi soldato 
a Yananà che si avvicinava con 
la corda presa dal cassetta Sen­
za fare resistenza si lasciò legar» 
sulla sedia e imbavagliare. 

La porta che dava sul salone 
di Miller era chiusa a chiave ma 
aveva una normale serratura che 
fu facile far saltare senza troppo 
rumore: quando si apri, un fa­
scio di luce dalla segreteria Illu­
minò il salone. Kim distinse la 
grande scrivania e cominciò a la­
vorare con i suoi ferri intorno al 
cassetti chiusi Dal corridoio si 
udiva vicinissimo il passo del­
l'altra sentinella che a Intervalli 
si allontanava e si avvicinava. 


